
 

Domenica 4 dicembre 
2^ domenica di Avvento 
Consegna sporte 
Mercatino scuola materna 

 Ore 9.00 Branco/Reparto 

 Ore 9.00 catechesi Fede 1 

 Ore 15.30 Auguri di Natale   
bambini della Scuola Materna 

Lunedì 5 
 Ore 17.00 Gruppi d’ascolto in 

parrocchia 

 Ore 20.45 Incontro ragazzi 
delle medie Assisi (S. Pio X)  

Martedì 6 
 Ore 20.30 Incontro Vicariale 

di Avvento 

 Ore 20.45 Comunità Capi 

Mercoledì 7 
S. Ambrogio Vescovo            

 Ore   6.30 Messa dell’Aurora 

 Ore 16.30 Catechesi gruppo  
Post Eucarestia 

 Ore 16.45 catechesi gruppo 
Riconciliazione 

 Ore 18.30 Messa per tutti gli 
Op. Pastorali (prefestiva) 

Giovedì 8 
Immacolata Concezione 
Beata Vergine Maria 

 Solennità festa di precetto, 
SS. Messe con orario festivo 

 Ore 18.00 Adorazione Eucari-
stica (Villabona) 

 Ore 18.45 Recita del Rosario 
per ammalati e intenzioni va-
rie (Villabona) 

Venerdì 9 
 Ore 16.15 catechesi gruppo 

post Cresima 

 Ore 19.00 catechesi gruppo 
Testimonianza 

Sabato 10  
B.V. Maria di Loreto 

Domenica 11 
2^ domenica di Avvento 
Raccolta sporte per i poveri 

 Ore 9.00 catechesi gruppo 
Fede 1 

 Ore 9.00 Branco/Reparto 
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T orna la bella tradizione, organizzata 
dalla scuola materna, del Mercatino 

di Natale. Per due giorni, sabato 3 e do-
menica 4, ci saranno uno stand gastrono-
mico con squisite offerte e lo stand natali-
zio con idee originali per il Natale. 
Nel pomeriggio di domenica 4 dicembre, 
in chiesa alle ore 15.30, potremo anche 
assistere alla recita dei bambini della 
scuola materna.  Tutte queste belle inizia-
tive - lo ricordiamo - sono finalizzate non 
solo alla raccolta di fondi economici per 
aiutare le attività della scuola, ma anche e 
soprattutto per creare un clima di comu-

nione ed amicizia tra le famiglie dei bam-
bini e la comunità intera. 
Vi aspettiamo numerosi! 

M artedì 6 dicembre, alle ore 20.30, presso la sala 
Sant’Antonio dell’omonima parrocchia, ci sarà il 

secondo incontro degli appuntamenti settimanali, pro-
mossi dal Vicariato di Marghera in preparazione al Natale. 

CATENE Festivo: ore 8.00 – 10.30 – 18.30 
  Feriale:  ore 18.30 
Ogni giorno feriale recita del S. Rosario alle 18.00 
 

VILLABONA Festivo: ore 9.00 
Ogni giovedì ore 18.00 Adorazione Eucaristica 

M ercoledì scorso, un piccolo gruppo 
di ragazzi delle medie e superiori, 

assieme ad alcuni universitari, ha parteci-
pato alla S. Messa dell’aurora alle 6,30. 
Finita la Messa, delle premurose mani han-
no preparato per loro un’ottima colazione 
in patronato. È anche questa un’occasione 
di grazia per prepararsi al Natale: infatti, 
dedicare più tempo al Signore nell’intimità 
della preghiera, è il modo più autentico di 
vivere l’Avvento. L’invito forte è allora ri-
volto a tutti, specialmente ai ragazzi e alle 
loro famiglie, perché approfittino di mo-
menti come la Messa dell’aurora.  

Costa certo un po’ di fatica, ma ne vale 
sicuramente la pena. 

Questo fine settimana anche la recita dei bambini 

Appuntamento alle 6.30 e poi colazione in patronato 



P er consolidata tradizione, nella terza domenica di Av-
vento siamo invitati ad un gesto di carità materiale per 

aiutare i fratelli in difficoltà. Questa domenica, al termine 
delle SS. Messe ci saranno consegnate delle sporte vuote. 
Vi invitiamo a riportarle domenica 11 dicembre per deposi-
tarle davanto all’altare al momento dell’offertorio. I generi 
alimentari di prima necessità, di igiene per la casa e perso-
nali saranno poi distribuiti dalla caritas parrocchiale e vica-
riale alle persone e famiglie bisognose.  

L a scorsa settimana sono state celebrate le Esequie del 
nostro fratello Luigi Bobbo, mancato all’età di 86 anni. 

Per tantissimi anni, finché le forze glielo hanno consentito, 
Luigi è stato una presenza silenziosa e generosa nella no-
stra parrocchia. Con discrezione e competenza, ha servito 
in un ambito importante e delicato: quello dei rapporti con 
le amministrazioni pubbliche, attraverso la cura e la conse-
gna di documenti e pratiche. Non solo: è stato anche attivo 
in altri servizi di volontariato e carità, come la S. Vincenzo 
e il “113” parrocchiale. Ai figli don Cristiano e Nadir voglia-
mo allora esprimere il nostro affetto e assicurare la nostra 
preghiera per il caro Luigi. Per il mistero della comunione 
dei Santi, siamo certi che, assieme alla sua sposa Giuliana, 
continuerà ad amare e pregare per la sua comunità, così 
come ha sempre fatto durante la sua vita terrena.  

I l presepe è il simbolo per eccellenza del Natale: ci ricor-
da che Dio si è reso piccolo e fragile come un bambino, 

chiedendo l’accoglienza e la semplicità del cuore.  
San Francesco, al quale si deve l’intuizione di aver iniziato 
questa tradizione a Greccio nel 1223, desiderava che i fe-
deli avessero la possibilità di vedere con i loro occhi il Nata-
le nella carne del Signore. Così raccontano le fonti: “Si di-
spone la greppia, si porta il fieno, sono menati il bue e l'asi-
no. Si onora ivi la semplicità, si esalta la povertà, si loda 
l'umiltà e Greccio si trasforma quasi in una nuova Betlem-
me”. Tutti allora siamo invitati ad allestire il presepe nelle 
case, all’interno o all’esterno, per prepararci a vivere con 
fede semplice ma sincera la Solennità del Natale di Cristo. 

G iovedì prossimo, 8 dicembre, ricorre la Solennità 
dell’Immacolata concezione di Maria. A volte la chia-

miamo semplicemente “la festa dell’Immacolata”, con la 
scomparsa del sostantivo “concezione”. Questo porta al 
fraintendimento, troppo comune nei cristiani stessi, che la 
festa abbia a che fare con la verginità di Maria. Il mistero 
che contempliamo riguarda invece il concepimento di Ma-
ria di Nazareth, che “per singolare grazia di Dio Onnipoten-
te è stata preservata immune da ogni macchia di peccato 
originale”. Questo dogma stupendo allora ci ricorda che, in 
un momento preciso della storia umana, Dio ha compiuto 
in modo completo il suo disegno originario sull’uomo.  
Una domanda sommessa ma tremenda, infatti, aveva 
attraversato la storia fino ad allora: la domanda appassio-
nata di Dio all’uomo, dopo la caduta dei progenitori: 
“Adamo, dove sei?”. Con il concepimento di Maria di Na-
zareth, una creatura può finalmente rispondere: 
“Eccomi!”. La stessa domanda di Dio, oggi divenuta un gri-
do, echeggia anche oggi, e attraversa la terra: dove sei? 
Dove sei umanità? Domandiamoci dunque se siamo pronti 
a dire “eccomi” a Dio, e quindi a chi ci vive accanto, a chi è 
vicino e a chi è lontano. Rispondere “eccomi” è imitare 
Maria. Grazie a Lei, al suo fiat, siamo salvati.  
Anche noi allora possiamo, con i nostri piccoli fiat aiutare 
la salvezza nostra e dei nostri fratelli. 


